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Il BIM:
Teoria e processi
Standard e protocolli internazionali
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Introduzione al BIM 

Estratto da Manuale per l'introduzione del BIM da parte della 
domanda pubblica in Europa ©

Il primo Paese ad interessarsi alla 
standardizzazione delle metodologie BIM è 
stato il Regno Unito, dove è stato istituito nel 
2011 il BIM TASK Group (UK). 

A livello mondiale è attiva l’organizzazione 
internazionale buildingSMART (Canada, Cina, 
Finlandia, Francia, Germania, Hong Kong, 
Italia, Giappone, Nord America, Norvegia, 
Russia, Singapore, Spagna, Svizzera, UK e 
Irlanda) responsabile del rilascio di molti 
standard OpenBIM, come il formato IFC. 

ReLUIS
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Il settore delle costruzioni: scarsa produttività…

Elaborazione su dati OCSE

ReLUIS
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…in particolare in Italia

McKinsey, 2017
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Investimenti nella progettazione vs. produttività

McKinsey, 2017
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Digitalizzazione vs. produttività

McKinsey, 2017
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Quali le ragioni della scarsa produttività?

I prodotti 
sono ad 
elevata 

complessità

ReLUIS



8

Quali le ragioni della scarsa produttività?
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Manca la 
fase della 

prototipazio
ne
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Quali le ragioni della scarsa produttività?

I prodotti 
sono ad 
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complessità
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Quali le ragioni della scarsa produttività?

I prodotti 
sono ad 
elevata 

complessità

Manca la 
fase della 

prototipazio
ne

I «siti della 
produzione» 
sono diversi 
e complicati

I processi di 
progettazione

non sono
standardizzati
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Classificazione del BIM

Secondo il National Building Information Modeling Standard 

(NBIMS), il BIM è classificabile come: 

1. un prodotto (Model);

2. un processo di collaborazione e un risultato finale basato 

su standard aperti e abilitato per l’IT (Modeling);

3. Un sistema tecnologico per la gestione del ciclo di vita di 

un’opera (Management).

ReLUIS
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Il Digital Twin

1. Il modello: virtualizzazione parametrica 

tridimensionale dell’opera e dei suoi componenti.

2. L’interfaccia: consente all’utente di interagire con il 

digital twin dell’opera.

3. La componente dati: provenienti da sorgenti diverse 

ed eterogenei.

ReLUIS



Il contesto normativo
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Il contesto normativo

Standard di 
processo 

Standard di 
codifica 

delle 
informazioni

Standard 
BIM

UNI 11337 

ISO 19650 - PAS 1192

IFC – ISO 16739

ReLUIS



Le PAS 1192
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Le PAS 1192

Le PAS della serie 1192 (parte 2, 3, 4, 5), in particolare, concepite come sviluppo ed evoluzione della BS 
1192:2007 sono state pubblicate in risposta all’esigenza del governo britannico di implementare l’adozione 
della metodologia BIM nell’industria nazionale delle costruzioni e sono liberamente scaricabili.

È in atto la transizione 
in ISO 19650

ReLUIS
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I Livelli di Maturità Digitale del BIM secondo le PAS 1192-2:2013

• Livello “0” – Cartaceo CAD 2D;

• Livello “1” – Modello 3D 

Spaziale (per Clash-Detection e 

Coordinamento 3D);

• Livello “2” – Modello 3D con 

quantità e ricco di informazioni 

utili a stimare anche tempi e 

costi;

• Livello “3” – Modello 3D 

integrato e interoperabile;

• Livello “4” – Modello BIM per 

gli utenti dell’opera.

Procedendo dal livello più basso a livello più alto aumenta la Maturità Digitale del 

modello ma allo stesso tempo aumenta la complessità del Processo Informatico. 

ReLUIS
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Le PAS 1192-2:2013 – PIM ed AIMReLUIS
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Le PAS 1192-2:2013 – il processoReLUIS
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Le PAS 1192-2:2013 – il Common Data Environment (CDE)

A livello internazionale, le PAS 1192-2:2013 
descrivono il Common Data Environment 
come un ambiente informatico di 
condivisione, produzione, trasferimento e 
archiviazione dei dati, in grado di supportare 
il processo di sviluppo di un’opera dalla fase 
di concezione alla fase di esercizio e 
manutenzione. In particolare, i dati e le 
informazioni  contenute nel CDE si 
arricchiscono fino alla consegna del 
manufatto alla Committenza che potrà 
disporne all’occorrenza aggiornando i dati in 
ogni momento in seguito a operazioni di 
manutenzione o a modifiche d’altra natura.

ReLUIS
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Le PAS 1192-parte 3ReLUIS



Contesto normativo italiano
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• Decreto n°560 del 1/12/2017 (Decreto BIM), stabiliva le modalità e i tempi di 
progressiva introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione 
per l’edilizia e le infrastrutture;

• UNI 11337 parti 1-4-5-6-7

• D.M. n. 312/2021 introduce una diversa tempistica di obbligatorietà per l’uso del 
BIM;

• Decreto Legislativo n. 36 del 31/03/23, Nuovo Codice dei Contratti Pubblici in 
vigore da aprile 2023, prevede l’Articolo 43 che unifica le direttive sull’applicazione 
del BIM all’interno dei procedimenti pubblici. Inoltre, l’allegato I.9 al codice, regola 
la materia ai fini operativi.

Il contesto normativo italianoReLUIS
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Decreto n°312 del 2/08/2021

Prevede una diversa tempistica di introduzione dei metodi e degli strumenti elettronici di modellazione 
per l’edilizia e le infrastrutture negli appalti pubblici, modificando ed integrando il Decreto n°560 

D.M. n. 312/2021 Decreto MIMS del 2 agostoReLUIS



È introdotto il concetto di «gestione informativa digitale delle costruzioni» che sostituisce il termine 
«modellazione per l’edilizia», facendo riferimento ad un’attività di gestione di dati ed informazioni che 
va oltre la sola modellazione.

25

La data del 1° Gennaio 2025 viene definita come unico termine temporale per l’utilizzo obbligatorio del 
BIM su appalti con importo a base di gara superiore a 1 milione di euro, a esclusione di attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria.

Obbligatorietà del BIM

Nuovo Codice dei Contratti PubbliciReLUIS
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Il comma 4 prevede che si: «utilizzino piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari 
al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche 
progettualità tra i progettisti, nonché di consentire il trasferimento dei dati tra pubbliche amministrazioni 
e operatori economici partecipanti alla procedura aggiudicatari o incaricati dell’esecuzione del contratto.»

Interoperabilità e formati aperti

Figure minime previste per le SA nell’allegato I.9

le SA devono nominare un gestore dell’ambiente di condivisione dei dati (CDE Manager) ed almeno un 
gestore dei processi digitali (BIM Manager) supportati da modelli informativi, e un coordinatore dei flussi 
informativi (BIM Coordinator) all’interno della struttura di supporto al responsabile unico.

l’articolo 41 del Nuovo Codice prevede che in caso di adozione di metodi e strumenti di gestione 
informativa digitale delle costruzioni, il documento di indirizzo della progettazione contenga anche il 
capitolato informativo

Capitolato Informativo

Nuovo Codice dei Contratti PubbliciReLUIS
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La struttura delle UNI 11337ReLUIS
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I CONTRATTI

Capitolato informative (CI): Esplicitazione delle esigenze e dei requisiti informative richiesti dal 
committente agli affidatari. Il capitolato informative corrisponde, nelle sue line essenziali, all’Employer
Information Requirement(EIR).

Offerta per la gestione informative (oGI): Esplicitazione e specificazione della gestione informativa
offerta dall’affidatario in risposta alle esigenze e requisiti richiesti dal committente. Corrisponde, nelle
sue line essenziali, al BIM execution Plan pre-contract award (BEP pre-contractaward).

Piano per la gestione informative (pGI): Pianificazione operative della gestione informative attuata
dall’affidatario in risposta alle esigenze e dal rispetto dei requisiti della committenza. Corrisponde, nelle
sue line essenziali, al BIMexecution Plan.

UNI 11337-5: Flussi informativi nei processi digitalizzatiReLUIS
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UNI 11337-5: Flussi informativi nei processi digitalizzatiReLUIS
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UNI 11337-6: Linee Guida per la redazione del capitolato informativoReLUIS
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UNI 11337-6: Linee Guida per la redazione del capitolato informativoReLUIS
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UNI 11337-6: Linee Guida per la redazione del capitolato informativoReLUIS
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UNI 11337-6: Linee Guida per la redazione del capitolato informativoReLUIS
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UNI 11337-6: Linee Guida per la redazione del capitolato informativoReLUIS



BIM per le infrastrutture

35
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In fase di progettazione…

Necessità:

• semplificare la progettazione di opere 
complesse;

• aumentare la collaborazione tra i soggetti 
coinvolti;

• Incrementare l’efficienza e la produttività;

• ridurre i tempi e i costi di intervento;

• eliminare gli errori di progettazione;

• migliorare la qualità e l’affidabilità del 
risultato finale.

Infrastructure‐Building Information Modeling (I‐BIM)ReLUIS
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Infrastructure‐Building Information Modeling (I‐BIM)ReLUIS
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Scheda Anagrafica 
Base

Scheda Anagrafica per ponti e 
viadotti stradali

Infrastructure‐Building Information Modeling (I‐BIM)ReLUIS
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Collegamento della documentazione e delle immagini al modello BIMReLUIS



Realizzazione di un modello 

parametrico tridimensionale 

contenente tutte le 

informazioni pervenute.  É 

stato modellato mediante 

diversi approcci, in software 

BIM distinti e con differenti 

gradi di dettaglio al fine di  
constatare la strategia 

migliore da adottare. Poi il 

modello BIM del ponte è stato 

trasferito in un sofware FEM 

adatto alle analisi sulle 

infrastrutture.

1. Viadotto Cannete-Vinchiaturo (IOP 100)

Modellazione parametrica e software FEM

40
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Realizzazione di un modello parametrico tridimensionale 

contenente tutte le informazioni acquisite. Revit Structure 

restituisce il modello analitico della struttura, contenente 

tutti i dati inseriti. Le successive analisi strutturali sono state 

effettuate mediante software FEM.

1. Viadotto Cannete-Vinchiaturo (IOP 100)

2. Viadotto Antrodoco

Modello parametrico tridimensionale in cui è possibile 

aggiungere nuove informazioni estratte dalle schede di 

difettosità consigliate dalle linee guida, mediante 

l'applicazione di un TOOL sviluppato per il calcolo della 

classe di attenzione globale del ponte

3. Ponte Ciolo

Modellazione parametrica e software FEM

41
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1. Nuvola di punti da laser scanner terrestre (TLS) 2. Fase di parametrizzazione degli elementi costruttivi

3. Modello parametrico a partire dalla procedura
scan-to-BIM 4. Modello parametrico del ponte e visualizzazione in 

ambiente parametrico delle forme di degrado riscontrate

Modellazione parametrica nelle infrastrutture storiche

42

ReLUIS



Schede di valutazione dei difetti

Applicazione funzionante su pc e 
tablet

Definizione della classe di attenzione del ponte

Schede di censimento ponti (Livello 0)

Applicazione per l’informatizzazione delle schede delle Linee Guida

43

ReLUIS



Modellazione e gestione di ponti, secondo LLGG20, con approccio OpenBIM

ReLUIS



1     Creazione del Modello BIM;

2     Esportazione IFC;

3 Utilizzo piattaforma digitale per gestione  
   digitale del CDE.

Le fasi per la digitalizzazione ottimizzata 

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



Creazione del Modello BIM

Software di BIM Authoring
È un software che permette 
la Modellazione parametrica 
Tridimensionale 

• Ogni elemento del modello è dotato di
parametri modificabili (es. lunghezza,
altezza, spessore, materiale, ecc.).

• I parametri possono essere
geometrici (dimensioni e forme) o non
geometrici (materiali, costi, tempi di
costruzione). Gli oggetti sono collegati
tra loro in modo che le modifiche a un
elemento si riflettano
automaticamente su altri.

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



Creazione del Modello BIM: i software authoring

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



Interoperabilità

Per interoperabilità si intende la capacità di scambiare 
dati tra diverse piattaforme e applicativi software durante 
l’intero ciclo di vita, favorendo l’integrazione e 
l’accessibilità di tali informazioni, di progetto e di 
processo, a tutti gli attori coinvolti. 

Migliorare
 l’EFFICACIA e l’EFFICIENZA 

del PROCESSO EDILIZIO

COLLABORAZIONE e INTERAZIONE 
tra diverse figure professionali che 

intervengono su un
UNICO MODELLO DIGITALE 

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



OpenBIM

« un approccio universale alla collaborazione durante le fasi di progettazione, 
realizzazione e gestione delle opere civili basato su flussi di lavoro, standards e 

procedure aperti » 

favorisce  
flusso di lavoro 
aperto e trasparente

premia
produzioni con scambio dati 
standardizzati direttamente 
nel sistema digitale BIM.

produce 
progetti durevoli che coinvolgono 
l'intero ciclo di vita dell'edificio

promuove
partecipazione dei fornitori e sviluppatori 
di piattaforme software per la 
realizzazione di software indipendenti

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



OpenBIM

• utilizzo di formati
proprietari (file
prodotti da un
software BIM
authoring);

• un unico software
BIM (e stesse
versioni);

• processo chiuso e
restrittivo;

• collaborazione
difficoltosa.

ClosedBIM OpenBIM
• formati aperti, non

proprietari e neutri

• efficienza nei
processi interni

• maggiore fluidità del
flusso di lavoro

• mercato più
competitivo

• maggiore
collaborazione ed
interoperabilità.

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



L’IFC è un formato standard  di dati per la modellazione di opere. Ogni oggetto rappresentato è collegato 
gerarchicamente ad un altro attraverso delle relazioni. È quindi necessario definire la gerarchia tra elementi 
rappresentati e la classe IFC corrispondente con cui devono essere modellati.

Divisione in IFCGroup secondo LLGG20

Gerarchia

Opera globale

Opera parziale 1 Opera parziale 2

Parte 
d’opera (es. 

Spalla 1)

Parte 
d’opera (es. 

Pila 1)

Parte 
d’opera (es. 

Soletta 1)

Classificazione

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II
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Compilazione delle schede presenti nelle LLGG20.

IFC Class

Property Set compilate per LV0

Esempio di inserimento delle informazioni da inviare ad AINOP, in accordo alle LG2020.

0

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



IFC Class

Compilazione delle schede presenti nelle LLGG20.

Property Set compilate per ogni gruppo, con 
i relativi difetti di LV1

Esempio di inserimento delle informazioni da inviare ad AINOP, in accordo alle LG2020

STAU0A56PNNZDATOP5

17+651

08/08/2024

-

Ing. Chiara Gragnaniello – Università di Napoli Federico II

ReLUIS



Building Information Modeling

Level Of Developement
 (LOD)

AIA Document G202 – 2013 «Project Information Modeling Protocol Form»

LOD 
100

rappresentazione del progetto di tipo concettuale, con un modello di soli volumi e forme 
geometriche nel quale non sono fornite informazioni in merito ai materiali ed alle 
componenti

LOD 
200

il modello 3D fornisce una rappresentazione semplificata dell’opera ma è possibile 
reperire, in maniera ancora approssimativa, orientamento, forme, dimensioni e posizione 
dell’opera e degli elementi interni al modello. Agli oggetti del modello sono collegate 
informazioni non solo grafiche ma anche di tipo meccanico, fisico, termico e di costo

LOD 
300

tale livello di dettaglio è comparabile con la fase esecutiva del progetto di un’opera. Gli 
elementi del modello sono definiti in termini di quantità, dimensione, forma e posizione; 
inoltre sono presenti tutti i parametri di tipo meccanico, fisico, termico e di costo.

LOD 
400

parte da un LOD 300 e quindi da un livello esecutivo di progetto ed è dedicato 
all’inserimento di tutte le informazioni necessarie alla costruzione e al montaggio dei 
singoli componenti.

LOD 
500

E’ il livello più dettagliato per un modello BIM, denominato anche modello “as built” e 
rappresenta l’opera così come è stata realizzata; sono, inoltre, integrate tutte le 
informazioni di esecuzione e di eventuali varianti effettuate in corso d’opera.

Model Progression Specification (MPS) per il BIM, adottato dall’American Institute of 
Architects (AIA), documento dove si definiscono i livelli di dettaglio, LODReLUIS



BIM - SCENARIO NAZIONALE
DIRETTIVA EUROPEA IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI 15 Gennaio 2014: 

“For public works contracts and design contests, Member States may require the
use of specific electronic tools, such as of building information electronic
modelling tools or similar”

Codice degli appalti Dlgs 50/2016

Articolo 23, comma 1
“La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto 
definitivo e progetto esecutivo ed è intesa ad assicurare: [...]

h) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per
l’edilizia e le infrastrutture.’’

Articolo 23, comma 13
Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di 
recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l’uso dei metodi 
e strumenti elettronici specifici di cui al comma 1, lettera h)’’

ReLUIS



• Ing. Pietro Baratono – Presidente della commissione – Provveditore interregionale per le opere pubbliche
Lombardia ed Emilia Romagna

• Prof. Edoardo Cosenza – Università degli studi di Napoli Federico II;
• Dott.ssa Antonella Nicotra – Vice Capo Ufficio legislativo del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti;
• Dott.ssa Bernardette Veca – Direttore Generale per la regolazione e i contratti pubblici del Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti;
• Arch. Maria Lucia Conti – Provveditore interregionale per le opere pubbliche Toscana, Umbria e Marche;
• Ing. Mario Nobile – Direttore Generale sistemi informativi e statistici del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti;
• Ing. Filippo Romano – ANAC;
• Prof. Angelo Ciribini – Università degli Studi di Brescia;
• Prof.ssa Anna Maria Giovenale – Università degli Studi di Roma La Sapienza;
• Prof. Stefano della Torre – Politecnico di Milano;
• Dott.ssa Maria Pia Giovannini – Responsabile Area Pubblica Amministrazione – Agenzia per l’Italia digitale
• Ing. Armando Zambrano – Presidente Reti delle Professioni Tecniche

Segreteria tecnica Commissione:
• Ing. Antonio Salzano – Università degli Studi di Napoli Federico II;
• Arch. Francesco Ruperto - Università degli Studi di Roma La Sapienza;
• Ing. Paolo Fiamma – Università di Pisa.

Commissione per la digitalizzazione degli appalti pubblici

BIM - SCENARIO NAZIONALEReLUIS



La Commissione prevista all’art. 23, comma 13 del Codice degli Appalti (D.lgs. 50/2016), istituita 
con decreto n. 242 del 15 luglio 2016 dal Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Graziano 
Delrio, ha il compito di individuare, presso le Stazioni Appaltanti e gli operatori economici:

• Modalità di inserimento di tali metodi e strumenti;

• Tempi di progressiva introduzione dell’obbligatorietà;

• Tipologia di opere da affidare;

• Individuazione delle strategie di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore
delle costruzioni

Commissione per la digitalizzazione degli 
appalti pubbliciReLUIS



TEMPI IMPORTO BASE DI GARA
1 GENNAIO 2019 PARI O SUPERIORE 100.000.000,00
1 GENNAIO 2020 PARI O SUPERIORE 50.000.000,00
1 GENNAIO 2021 PARI O SUPERIORE 15.000.000,00

1 GENNAIO 2022 PARI O SUPERIORE 5.000.000,00
1 GENNAIO 2023 PARI O SUPERIORE 1.000.000,00
1 GENNAIO 2025 INFERIORE 1.000.000,00

Commissione per la digitalizzazione degli 
appalti pubblici

Decreto 560 del 01/12/2017

ReLUIS



OBBLIGO DI ADOZIONE DEL BIM nelle opere pubbliche

TIPOLOGIA DI LAVORI IMPORTO DATA

Lavori Complessi

≥100 milioni di euro 1 Gennaio 2019
≥50 milioni di euro 1 Gennaio 2020

≥15 milioni di euro 1 Gennaio 2021

Opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni 
esistenti, fatta eccezione per le opere di manutenzione 
ordinaria

≥15 milioni di euro 
(≥ 5.35 milioni di 
euro)

1 Gennaio 2022

Opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni 
esistenti, fatta eccezione per le opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria

≥5.35 milioni di euro 
(≥ 1 milione di 
euro)

1 Gennaio 2023

Opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni 
esistenti, fatta eccezione per le opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria

≥1 milione di euro 
(≤ 1 milione di 
euro)

1 gennaio 2025

DM n. 312 del 2 Agosto 2021- MiMS (ex 
Ministero infrastrutture)ReLUIS



DM n. 312 del 2 Agosto 2021- MiMS (ex 
Ministero infrastrutture)
Introduzione di punteggi premiali da parte delle stazioni appaltanti alle imprese che 
prevedono l’utilizzo della metodologia BIM
L’art. 7-bis del decreto 560/2017, come modificato dal DM Mims 312/2021, prevede che 
le stazioni appaltati possono introdurre, nell’ambito dei criteri di aggiudicazione 
dell’offerta e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 95 del medesimo codice, 
punteggi premiali per l’uso di metodi e strumenti elettronici specifici.

• Proposte metodologiche per integrare gli aspetti di gestione del progetto con la
gestione della modellazione informativa;

• Proposte metodologiche per l’implementazione dell’offerta di gestione informativa e
del piano di gestione informativa in relazione alle esigenze di cantierizzazione, anche
con strumenti innovativi di realtà aumentata e di interconnessione tra le entità presenti
in cantiere;

• Proposte metodologiche volte a consentire un’analisi efficace dello studio di varianti
migliorative e di mitigazione del rischio;

• Proposte che consentano alla stazione appaltante di disporre di dati e informazioni
utili per l’esercizio delle proprie funzioni ovvero per il mantenimento delle
caratteristiche di interoperabilità dei modelli informativi;

ReLUIS



DM n. 312 del 2 Agosto 2021- MiMS (ex 
Ministero infrastrutture)
• Previsione di modalità digitali per la tracciabilità dei materiali e delle forniture e per la

tracciabilità dei processi  e montaggio, anche al fine del controllo dei costi del ciclo di
vita dell’opera;

• Proposte volte ad utilizzare i metodi e gli strumenti elettronici per raggiungere obiettivi
di sostenibilità ambientali, anche attraverso i principi del green public procurement;

• Previsione di strumenti digitali per aumentare il presidio di controllo sulla salute e
sicurezza dei lavoratori e del personale coinvolto nell’esecuzione;

• Previsione di modelli digitali che consentano di verificare l’andamento della
progettazione e dei lavori e/o che consentano di mantenere sotto controllo costante
le prestazioni del bene, compresi i sistemi di monitoraggio e sensoristica;
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Nuovo codice degli appalti D.Lgs. 36/2023
• Conferma l’impostazione già data dal vecchio codice e dal D.M. 312/2021

Correttivo codice Appalti 36/2023
OBBLIGO DI ADOZIONE DEL BIM nelle opere pubbliche

TIPOLOGIA DI LAVORI IMPORTO DATA

Lavori Complessi

≥100 milioni di euro 1 Gennaio 2019
≥50 milioni di euro 1 Gennaio 2020

≥15 milioni di euro 1 Gennaio 2021

Opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni 
esistenti, fatta eccezione per le opere di manutenzione 
ordinaria

≥15 milioni di euro 
(≥ 5.35 milioni di 
euro)

1 Gennaio 2022

Opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni 
esistenti, fatta eccezione per le opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria

≥5.35 milioni di euro 
(≥ 1 milione di 
euro)

1 Gennaio 2023

Opere di nuova costruzione ed interventi su costruzioni 
esistenti, fatta eccezione per le opere di manutenzione 
ordinaria e straordinaria

≥2 milione di euro 
(≤ 1 milione di 
euro)

1 gennaio 2025

ReLUIS



Nuovo codice degli appalti D.Lgs. 36/2023

• Conferma l’impostazione già data dal vecchio codice e dal D.M. 312/2021

Correttivo codice Appalti 36/2023

• Schema di Decreto Legislativo approvato dal Consiglio dei Ministri del 21 ottobre 2024
che modifica il D.Lgs. n. 36/2023:

1. sarà obbligatorio per la progettazione e realizzazione di lavori di nuova costruzione e per gli
interventi su costruzioni esistenti con stima parametrica del valore del progetto di importo
superiore a 2 milioni di euro.

2. sarà obbligatorio per la progettazione e realizzazione di lavori di nuova costruzione e per gli
interventi su beni culturali con importo lavori superiore a 5,5 milioni di euro.
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BIM - SCENARIO NAZIONALE

NORMATIVA:

UNI 11337 Edilizie e opere di ingegneria civile Gestione digitale dei 
processi informativi delle costruzioni

Parte 1: Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e processi;

Parte 4: Evoluzione e sviluppo informativo, elaborati e oggi;

Parte 5: Flussi informativi nei processi digitalizzati.

Parte 6: Esemplificazione di capitolato informativo;
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BIM - SCENARIO NAZIONALE
NORMATIVA:

UNI 11337 Edilizie e opere di ingegneria civile Gestione digitale dei 
processi informativi delle costruzioni

Parte 2: Criteri di denominazione e classificazione di modelli, prodotti e processi;

Parte 3: Modelli di raccolta, organizzazione e archiviazione dell’informazione 
tecnica per i prodotti da costruzione;

Parte 7: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza per le figure coinvolte 
nella gestione digitale dei processi informativi;

Parte 8: Organizzazione delle figure coinvolte nella gestione digitale dei 
processi informativi
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UNI 11337 - 1
Edilizia e opere di ingegneria civile Gestione 

digitale dei processi informativi delle costruzioni 
Parte 1: Modelli, elaborati e oggetti informativi 

per prodotti e processi
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Elaborato informativo

Rappresentazione

Grafica

Documentale

Multimediale

Modello informativo

Virtualizzazione

I veicoli informativi

Oggetti: Componenti virtuali di un modello informativo.
La modellazione è un sistema di virtualizzazione per oggetti:
- Modello di progetto (di una realtà «in divenire»;
- Modello di rilievo (di una realtà «in essere»;

-Elaborati
informativi Digitali
- Modelli
- Oggetti

ACDat

- Elaborati informativi
non Digitali
- Relazioni, cartaceo
etc

ACDoc

Traditional Workflow 
– CAD BASED DESIGN

Integrated Workflow 
– BIM BASED DESIGN
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Elaborato informativo

Rappresentazione

Grafica

Documentale

Multimediale

Modello informativo

Virtualizzazione

I veicoli informativi

Elaborato Informativo: Veicolo di rappresentazione di un prodotto o un processo del settore delle 
costruzioni attraverso contenuti informativi di natura grafica, documentale, multimediale. 
Gli elaborati informativi possono essere:
- Non digitali;
- Copie digitali di elaborati;
- Digitali.
Tali elaborati si suddividono in funzione della modalità prevalente di rappresentazione del loro 
contenuto informativo:
- Grafici (tavole, disegni, tavole tecniche);
- Documentali (relazioni, calcoli, contratti, etc.);
- Multimediali (audio, foto, filmati).
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Elaborato informativo

Rappresentazione

Grafica

Documentale

Multimediale

Modello informativo

Virtualizzazione

I veicoli informativi

Modello Informativo: Veicolo di virtualizzazione di un prodotto o un processo del settore delle 
costruzioni attraverso contenuti informativi di natura grafica, documentale, multimediale. 

I modelli informativi possono essere virtualizzati in senso:

- Grafico;

- Documentale (virtualizzazione documentale);

- Multimediale (virtualizzazione multimediale).

In funzione dell’ambito disciplinare prevalente del loro contenuto informativo si suddividono in:

- Sociali (comportamentale, demografico, ecc.);

- Ambientali (territoriale, idrogeologico, ecc.);

- Tecnici (architettonico, impiantistico, strutturale, territoriale, ecc.);

- Economici (predittivo, finanziario, ecc.);

- Giuridici (normativi, ecc.)
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Elaborato informativo

Rappresentazione

Grafica

Documentale

Multimediale

Modello informativo

Virtualizzazione

I veicoli informativi

Modello Informativo: Veicolo di virtualizzazione di un prodotto o un processo del settore delle 
costruzioni attraverso contenuti informativi di natura grafica, documentale, multimediale. 

La produzione, gestione, conservazione e trasferimento di un modello informativo è effettuata 
unicamente attraverso l’ausilio di apparecchiature elettroniche.

Da un modello informativo è sempre possibile estrapolare uno o più elaborati informativi

I modelli informativi possono riguardare una singola disciplina o una loro aggregazione:
- Modello singolo: per tipologia di disciplina (Mod Arch, Stru, MEP);
- Modello Aggregato: Insieme Coordinato o fusione di due o più modelli disciplinari (Central Model).
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Maturità digitale del processo delle costruzioni

La gestione dei processi informativi del settore delle costruzioni può avvenire 
attraverso elaborati informativi (digitali e non digitali), modelli informativi o sistemi 
misti.  

I livelli di maturità informativa digitale del settore delle costruzioni in ragione delle 
differenti modalità di trasferimento dei contenuti informativi sono:

 Livello «0», non digitale;

 Livello «1», base;

 Livello «2», elementare;

 Livello «3», avanzato;

 Livello «4», ottimale.
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Maturità digitale: Livello «0» - Non digitale

Tutti gli ambiti disciplinari il trasferimento dei contenuti informativi avviene attraverso 
elaborati informativi non digitali su supporto prevalentemente cartaceo.

Gli elaborati informativi non digitali possono derivare da elaborati informativi digitali 
ma il veicolo informativo contrattuale è composto dai solo elaborati non digitali.

L’insieme di elaborati informativi non digitali costituisce un progetto non digitale.

Progetto non digitale

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo 
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Elaborato informativo 
digitale multimediale

Contratto
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Maturità digitale: Livello «1» - Base

Tutti gli ambiti disciplinari il trasferimento dei contenuti informativi avviene attraverso 
elaborati informativi digitali.

La prevalenza contrattuale è riproduzione su supporto cartaceo del contenuto 
informativo dell’elaborato digitale.

L’insieme di elaborati informativi digitali e non digitali costituisce un progetto digitale di 
base.

Progetto digitale di 
base

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo  
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Contratto
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Maturità digitale: Livello «1» - Base

Progetto digitale di 
base

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo  
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Contratto

MODELLO BIM

OUTPUT CARTECEO
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Maturità digitale: Livello «2» - Elementare
Progetto digitale 

elementare

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo  
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Contratto

Modello informativo 
grafico

Elaborato informativo  
digitale multimediale

Per gli ambiti disciplinari ambientale e tecnico il trasferimento di contenuti informativi 
avviene prevalentemente attraverso modelli informativi grafici, eventualmente, 
accompagnati da elaborati informativi grafici digitali per specifiche necessità di 
dettaglio.

Per tutti gli ambiti disciplinari il contenuto degli ulteriori contenuti informativi avviene 
attraverso elaborati informativi digitali.
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Maturità digitale: Livello «2» - Elementare
Progetto digitale 

elementare

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo  
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Contratto

Modello informativo 
grafico

Elaborato informativo  
digitale multimediale

La prevalenza contrattuale è relativa al supporto cartaceo del contenuto informativo 
degli elaborati accompagnato dal supporto digitale con riferimento al modello grafico.

Gli elaborati documentali possono trarre direttamente dati ed informazioni dai modelli 
grafici.

L’insieme di modelli grafici ed elaborati informativi digitali, costituisce un progetto 
digitale elementare.
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Maturità digitale: Livello «3» - Avanzato
Progetto digitale 

complesso

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo  
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Contratto

Modello informativo 
grafico

Elaborato informativo  
digitale multimediale

La relazione dei dati tra modelli informativi ed elaborati informativi può essere 
strutturata con delle apposite schede informative digitali di prodotto e di processo.

La prevalenza contrattuale è relativa alla produzione su supporto digitale dei contenuti 
informativi.

L’insieme di modelli grafici ed elaborati informativi digitali, eventualmente interfacciati 
con schede digitali, costituisce un progetto digitale avanzato 

Scheda informativa
  digitale ReLUIS



Maturità digitale: Livello «4» - Ottimale

Modello informativo

Elaborato informativo 
digitale grafico

Elaborato informativo non 
digitale grafico

Elaborato informativo  
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale documentale

Elaborato informativo non 
digitale multimediale

Contratto

Virtualizzazione grafica

Elaborato informativo  
digitale multimediale

Per tutti gli ambiti disciplinari il trasferimento di contenuti informativi avviene attraverso 
modelli informativi.

I modelli sono eventualmente accompagnati da elaborati informativi digitali per specifiche 
necessità puntuali. Gli elaborati grafici sono comunque sempre estrapolati dalle rispettive 
virtualizzazioni.

La prevalenza contrattuale è relativa alla fissazione del contenuto informativo di ciascun 
modello in determinati momenti del processo.

L’insieme delle virtualizzazione coordinate costituisce il modello informativo.

Virtualizzazione 
documentale

Virtualizzazione 
multimedialeReLUIS



Processo informativo delle costruzioni

Progetto preliminare

Progetto definitivo

Progetto esecutivo

MODELLO BIM

Stadi e fasi del processo 
informativo delle costruzioni si 
articolano secondo una 
successione logica e temporale, per 
cui i contenuti informativi risultano 
collegati a quelli elaborati negli 
stadi e nelle fasi precedenti.

Gli stadi seguono una logica del 
tipo fine-inizio.

Le fasi possono anche seguire una 
logica con legami del tipo inizio-
inizio, tale per cui una fase 
successoria può iniziare anche 
quando la precedente non è ancora 
ultimata 
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UNI 11337 - 4
Edilizia e opere di ingegneria civile Gestione 

digitale dei processi informativi delle costruzioni 
Parte 4: Evoluzione e sviluppo informativo di 

modelli, elaborati e oggetti
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EVOLUZIONE INFORMATIVA DEI MODELLI

L’evoluzione informativa dei modelli è funzionale agli obiettivi definiti per gli stadi e 
le fasi del processo

L’evoluzione informativa dei modelli ed il loro uso previsto definiscono il livello di 
sviluppo necessario per ciascuno degli oggetti di cui sono costituiti (LOD)

La quantità e qualità dei contenuti informativi dei modelli deve essere almeno quella 
necessaria e sufficiente per assicurare gli obiettivi delle fasi (e stadi) del processo.

LOD : Level of Development 

PAS 1192-2:2014
LOD come unione:
Level of details 

+
LOI Level of Information

Part A e B (AIA Forum)
LOD come unione:

Lod of Element Geometry
+

Lod of Attribute Informtaion
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LOD

Il livello di sviluppo degli oggetti digitali che compongono i Modelli (LOD), definisce 
quantità e qualità del loro contenuto informativo ed è funzionale al raggiungimento 
degli obiettivi delle fasi.

Il livello di sviluppo è richiesto dal committente nel capitolato informativo (CI) o 
concordato tra committente ed affidatario attraverso:

Committente Affidatario CIRichiede Risponde
oGI

pGI

Esecutivo

CI: Capitolato Informativo;
oGI: Offerta Gestione Informativa;
pGI: Piano Gestione Informativa. 

Employers Information Requirements–EIR PAS1192-2: 2013

Pre contract BIM Execution Plan – PAS 1192-2:2013;

BIM Execution Plan – PAS 1192-2:2013.
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LOD

Committente Affidatario CIRichiede Risponde
oGI

pGI

Esecutivo

Qualora i LOD non siano stati 
stabiliti dal Committente nel CI, 
essi comunque devono essere 
definiti dall’affidatario nella 
propria offerta di gestione 
informativa (oGI) e nel piano di 
gestione informativa (pGI) in 
funzione dell’obiettivo e gli usi dei 
modelli cui gli oggetti si 
riferiscono.

I LOD vengono definiti dal 
committente nel capitolato 
informativo (CI) 
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BIM - SCENARIO NAZIONALE

ADOZIONE DEL BIM COME PREMIALITA’:

- Punteggio per le gare ad offerta economicamente più vantaggiosa;

- Come miglioria proposta per gare di appalto lavori.

ADOZIONE DEL BIM MEDIANTE LA GESTIONE INFORMATIVA DEL PROGETTO:

- Gestione della progettazione preliminare (200);

- Gestione della progettazione definitiva (300);

- Gestione della progettazione esecutiva (LOD 350);

- Gestione della manutenzione (LOD 500)
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